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SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - B
18 Giugno 2006
Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia!
PER CELEBRARE…

· La solennità del «Corpus Domini», come quella della Santissima Trinità, è un’eredità medievale: fu istituita, infatti, nel sec. XIII e rimase caratterizzata soprattutto dalla processione del SS. Sacramento, che ha conosciuto - fino a tempi non lontani - un notevole grado di popolarità. Oggi le cose sono un po’ cambiate. Si guarda all’Eucaristia in un altro modo, più vicino allo spirito e alla prassi della Chiesa antica. È la Celebrazione dell’Eucaristia che costituisce il centro di tutta la vita cristiana per la Chiesa universale, per quella locale, e per i singoli fedeli. Detta Celebrazione ritma la vita delle Comunità cristiane, fin dall’epoca apostolica, ogni Domenica; e la miglior forma di «culto» eucaristico consiste nella partecipazione fedele, cosciente e responsabile alla Messa domenicale. Ciò non toglie che in questa Domenica si possa evidenziare la fede nella presenza reale e permanente del Signore nel sacramento dell’Eucaristia con altre forme di culto eucaristico, come possono essere l’esposizione/adorazione e la processione stessa. 

· Afferma il  Rito della comunione fuori della Messa e culto eucaristico ai nn. 87-104: «È preferibile che la processione con il santissimo Sacramento si faccia immediatamente dopo la Messa, nella quale viene consacrata l’ostia da portarsi poi in processione. Nulla vieta però che la processione si svolga a coronamento di un’adorazione pubblica e prolungata, fatta dopo la Messa». 

· La Liturgia di questa Domenica ci collega al Mistero pasquale, nella duplice dimensione di ciò che Gesù visse e di ciò che quegli eventi significano per noi: celebrare il Mistero pasquale è rivivere l'alleanza che Dio ci ha donato. Gli eventi ecclesiali trascorsi, anno dell’Eucaristia, congresso eucaristico nazionale e sinodo dei vescovi… hanno posto in evidenza questo dono e il mistero in esso racchiuso. Non sono un fatto chiuso, ma hanno aperto certamente il nostro cuore a vivere con maggior intensità questo dono. Ora è il momento di una verifica personale dello slancio prodotto nella vita quotidiana da questi avvenimenti di grazia.

· La solennità odierna, è bene ricordarlo, riunisce le due antiche celebrazioni del "Corpo di Cristo" e del "Preziosissimo Sangue". Pertanto i testi biblici di quest’anno B, pur parlando dell'alleanza, si soffermano maggiormente sul simbolismo del sangue. Nella celebrazione, omelia ed altri interventi ad esempio anche con la comunione al Sangue, è doveroso sottolineare la funzione del sangue nel sacrificio. 

· Nel corso dei secoli il culto dell'Eucaristia è cresciuto. Alcuni conservano il ricordo delle processioni del Corpus Domini, dei Congressi eucaristici... Alcuni rimpiangono la riduzione di queste manifestazioni di fede; altri apprezzano il rinnovamento nella fede verificatosi a partire dal Concilio. Ma per cogliere che cosa sia l'Eucaristia, è necessario riferirsi al gesto fondante di Gesù Cristo; Gesù Cristo ha voluto un gesto semplice: durante un pasto, ha preso del pane e del vino. È finito il culto grandioso dell'Antico Testamento con i suoi sacrifici spettacolari. Gesù ha preso quanto c'era di più ordinario per restare alla portata di tutti... "per molti"... 

· Gesù Cristo ha inteso fare un gesto d'amore: in questo pane che è il suo corpo, in questo vino che è il suo sangue, egli dona se stesso. Si darà sulla croce fino alla fine; ma la sera del Giovedì Santo ha concentrato tutto il suo amore nel suo Corpo e nel suo Sangue... L'Eucaristia può essere compresa soltanto nell'amore. Gesù Cristo ha inteso fare un gesto di offerta, ha istituito l'Eucaristia perché questi avvenimenti salvifici non rimanessero imprigionati nella storia, ma fossero presenti a tutti gli uomini di ogni tempo. Gesù Cristo ci trascina così nel movimento del suo dono; egli continua in mezzo a noi, attraverso di noi e con noi, a offrirsi al Padre: "Egli volle perpetuare nei secoli il memoriale della sua passione".

· I vangeli ci mostrano Gesù attento e quasi preoccupato per la preparazione del rito della cena pasquale, è quindi doveroso rendere accogliente non solo il fatto di riunirsi, ma anche l’ambiente in cui si celebra: fiori, arredi, ecc.

· Si faccia la processione con la croce, i ceri, l’incenso, il Libro dei Vangeli.

· I segni propriamente eucaristici, ossia il pane e il vino, siano posti in rilievo. Per raggiungere questo intento, è sufficiente che alla processione dei doni siano portati solo pane e vino. Il pane, confezionato secondo la normativa, sia fatto in modo da potersi davvero spezzare e dividere in più parti. Il vino sia posto in una ampolla trasparente, diversa da quella dell’acqua.

· Il pane a cui si comunicano i fedeli sia consacrato in ogni celebrazione. Si assuma questa abitudine!!! 
· Non può mancare oggi la distribuzione dell’Eucaristia sotto le due specie!!! Ci si organizzi in tempo, impegnando, eventualmente, accoliti e ministri straordinari della Comunione.

CANTI

Introito: Chiesa di Cristo (Alla Cena del Signore); Celebriamo tutti insieme (Alla Cena del Signore); Inno d’amore (O Fonte della Luce); Cristo è presente.

Sequenza: Sion, loda il Salvatore (Eucaristia. Cuore della Domenica); O Sion, loda il Salvatore (Pane di vita nuova).

Presentazione dei doni: Memoriale dell’Amore (La vita risorge); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre).

Comunione: Questo è il mio corpo (DDML); Un solo pane, un solo corpo (Alla Cena del Signore); Mistero della Cena (NcdP); La nostra Eucarestia (La nostra Eucarestia).

Congedo: Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Incontro a te (Venite a me).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità Santissimo Corpo e Sangue di Cristo.

L’amore di Gesù per noi è così grande che non trova altra spiegazione se non quella di essere assimilabile come cibo che dà la vita. 
Cristo si perde in noi come cibo e bevanda per farci ritrovare in lui vivi e forti su questa terra con la promessa della vita eterna. 
Celebrare questa solennità significa ricordare la nostra appartenenza a lui. Significa testimoniarlo presente e vivo col nostro modo di essere cristiani e cioè rendere visibile Colui il quale si è voluto nascondere legandosi al nostro stesso sangue e alla nostra stessa carne sollevandoci dal finito di questa terra all’infinito del Cielo.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, riconosciamo umilmente i nostri peccati, perché riconciliati con Padre nel Sangue di Cristo, Agnello pasquale, possiamo partecipare degnamente all’Eucaristia.
· Signore, che ci convochi a celebrare il memoriale della tua Pasqua, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che nell’ultima cena ci hai consegnato il Sacramento del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci fai partecipi del tuo Corpo e del tuo Sangue, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio...   T – Amen.

oppure:

C - Signore, Dio vivente, guarda il tuo popolo radunato attorno a questo altare, per offrirti il sacrificio della nuova alleanza; purifica i nostri cuori, perché alla cena dell'Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna nella Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia odierna ci richiama il Mistero dell’alleanza che Dio ha voluto stringere con l’umanità, prima attraverso Israele e ora attraverso la persona di Gesù Cristo. In lui, nella sua vita e nel suo destino tale Mistero trova attuazione e significato pieno. 

Oggi la Comunità cristiana è chiamata ad essere nel mondo testimone della stessa alleanza.
PRIMA LETTURA: Es 24, 3-8

Ecco il sangue dell'alleanza, 
che il Signore ha concluso con voi.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 115
Rit.  Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.
Che cosa renderò al Signore 

per quanto mi ha dato? 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore.
Preziosa agli occhi del Signore

è la morte dei suoi fedeli.

Io sono il tuo servo, figlio della tua ancella;

hai spezzato le mie catene.
A te offrirò sacrifici di lode

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo.
SECONDA LETTURA: Eb 9, 11-15

Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza.
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SEQUENZA

[Sion, loda il Salvatore, la tua guida, il tuo pastore 

con inni e cantici. 

Impegna tutto il tuo fervore: egli supera ogni lode, 

non vi è canto che sia degno. 

Pane vivo, che dà vita: 

questo è tema del tuo canto, oggetto della lode. 

Veramente fu donato agli apostoli riuniti 

in fraterna e sacra cena. 

Lode piena e risonante, gioia nobile e serena 

sgorghi oggi dallo spirito. 

Questa è la festa solenne 

nella quale celebriamo la prima sacra cena.

E il banchetto del nuovo Re, 
nuova, Pasqua, nuova legge; 

e l'antico è giunto a termine. 

Cede al nuovo il rito antico, 

la realtà disperde l'ombra: luce, non più tenebra. 

Cristo lascia in sua memoria 

ciò che ha fatto nella cena: noi lo rinnoviamo,

Obbedienti al suo comando, 

consacriamo il pane e il vino, ostia di salvezza. 

È certezza a noi cristiani: 

si trasforma il pane in carne, si fa sangue il vino. 

Tu non vedi, non comprendi, 

ma la fede ti conferma, oltre la natura. 

È un segno ciò che appare: 

nasconde nel mistero realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue; 

ma rimane Cristo intero in ciascuna specie. 

Chi ne mangia non lo spezza, 

né separa, né divide: intatto lo riceve. 

Siano uno, siano mille, ugualmente lo ricevono: 

mai è consumato. 

Vanno i buoni, vanno gli empi; 

ma diversa ne è la sorte: vita o morte provoca. 

Vita ai buoni, morte agli empi: 

nella stessa comunione ben diverso è l'esito! 

Quando spezzi il sacramento 
non temere, ma ricorda: 

Cristo è tanto in ogni parte, quanto nell'intero. 

È diviso solo il segno non si tocca la sostanza; 

nulla è diminuito della sua persona.]
Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli: non dev'essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, 

nell'agnello della Pasqua, nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: 

nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, 

conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi.

CANTO AL VANGELO: Gv 6,51
Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore;

chi mangia di questo pane vivrà in eterno.
Alleluia.

VANGELO: Mc 14, 12-16. 22-26

Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Nella Cena pasquale Gesù, nostro Signore, ha donato il suo Corpo e il suo Sangue per la vita del mondo. Purificati e redenti dal suo sacrificio innalziamo al Padre la nostra supplica.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnova l’Alleanza con il tuo popolo, Signore.
1. Il Papa, i Vescovi e i presbiteri celebrino sempre con rinnovato stupore e devozione il memoriale della nuova alleanza; il loro esempio sproni i fedeli a partecipare ai santi Misteri in modo attivo e consapevole. Preghiamo.
2. Il Padre conceda a quanti sono tormentati dal dubbio e dall’incredulità il dono della fede che li apre a cogliere nell’Eucaristia la presenza viva e reale di Cristo, unico salvatore del mondo. Preghiamo. 
3. La celebrazione dell’Eucaristia si prolunghi nel vivere quotidiano di ogni credente. Ognuno riconosca nel Sacramento dell’altare la fonte e il culmine che dà senso alla propria esistenza personale e alla storia universale. Preghiamo.
4. I cristiani perseguitati, i martiri dei nostri giorni e quanti rischiano la loro vita per i fratelli nel segno della fede trovino sempre nell’Eucaristia la forza e la speranza per la loro testimonianza. Preghiamo.
5. I bambini che ricevono per la prima volta l’Eucaristia crescano nell’amicizia con Gesù e si lascino conquistare dal suo stile di vita. Preghiamo.

6. Quanti si nutrono del Corpo e del Sangue del Signore sappiano tradurre nella vita il mistero che celebrano nella fede. Preghiamo.
C – O Dio, ascolta le nostre suppliche in questo giorno a te consacrato e per la partecipazione ai santi Misteri, dona alla Chiesa, sparsa su tutta la terra, la gioia di sentirsi un solo corpo in Cristo Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo all’altare e che diventeranno il Corpo ed il Sangue del Signore siano il segno dei nostri cuori che vogliono amarlo, accoglierlo, adorarlo.
SULLE OFFERTE

C - Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i doni dell'unità e della pace, misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Santissima Eucaristia I

e Canone Romano 
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 
e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato.  cantando [dicendo]:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, che ci riunisce alla sua Mensa donandoci il Suo Corpo e il Suo Sangue, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)
G – Accostiamoci a ricevere il Corpo ed il Sangue del Cristo risorto!

«Nell'umile segno del pane e del vino, transustanziati nel suo corpo e nel suo sangue, Cristo cammina con noi, quale nostra forza e nostro viatico, e ci rende per tutti testimoni di speranza.

Se di fronte a questo Mistero la ragione sperimenta i suoi limiti, il cuore illuminato dalla grazia dello Spirito Santo intuisce bene come atteggiarsi, inabissandosi nell'adorazione e in un amore senza limiti» (EdE 62).
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Se tutto si fosse fermato 

alla tua passione e morte, 

se il sepolcro ti avesse inghiottito per sempre p

er trattenerti nelle mani della morte, 

le nostre Eucaristie sarebbero solo 

una memoria densa di tristezza e di ammirazione, 

un ricordo vivo di quello che sei stato

in mezzo a noi e per noi 

negli anni della tua vita mortale.

Il pane spezzato sarebbe solo evocazione 

della tua vita offerta, 

la coppa del vino richiamerebbe 

il sangue versato per noi dalla croce, 

nulla più di un rito legato

ad un avvenimento drammatico.

Ma tu sei vivo, Gesù, sei presente in mezzo a noi.

Con la tua risurrezione 

ogni cosa cambia perché è nel segno della speranza, 

del compimento che noi ripetiamo il tuo gesto.

Quel pane, allora, è veramente il tuo Corpo

 donato ancora una volta a noi, 

pellegrini in cammino 

verso il giorno della luce e della gioia.

Quel vino, allora, è veramente il tuo Sangue 
che rigenera ancora una volta le nostre esistenze
con la tua stessa vita. 
Corpo e Sangue dell’alleanza nuova, 
Corpo e Sangue del banchetto 
che anticipa la fraternità e la giustizia del Regno, 
Corpo e Sangue, regalo di un amore senza fine.
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oppure:
** G - Noi Ti adoriamo, 

o mirabile Sacramento della presenza di Colui 

che amò i suoi "sino alla fine".

Noi Ti ringraziamo, o Signore,

che nell'Eucaristia edifichi, 

raduni e vivifichi la Chiesa.

O divina Eucaristia, fiamma dell'amore di Cristo

che ardi sull'altare del mondo,

fa' che la Chiesa, da Te confortata,

sia sempre più sollecita 

nell'asciugare le lacrime di chi soffre

e nel sostenere gli sforzi di chi anela 

alla giustizia e alla pace.

Signore Gesù, dinanzi a Te, 

nostra Pasqua e nostra pace, 

noi ci impegniamo ad opporci, senza violenza, 

alle violenze dell'uomo sull'uomo. 

Prostrati ai tuoi piedi, o Cristo, 

noi vogliamo quest'oggi condividere 

il pane della speranza con i nostri fratelli disperati; 

il pane della pace con i nostri fratelli 

martoriati dalla pulizia etnica e dalla guerra; 

il pane della vita con i nostri fratelli 

minacciati ogni giorno 

dalle armi di distruzione e di morte. 

Con le vittime innocenti e più indifese, o Cristo, 

vogliamo condividere il Pane vivo della tua pace.

E Tu, Maria, Donna "eucaristica",

che hai offerto il tuo grembo verginale

per l'incarnazione del Verbo di Dio,

aiutaci a vivere il Mistero eucaristico 

nello spirito del Magnificat.

Sia la nostra vita una lode senza fine 

all'Onnipotente, che si è nascosto 

sotto l'umiltà dei segni eucaristici.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Donaci, Signore, di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   

T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio della Pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Abbiamo reso grazie al Dio della Nuova Alleanza che mediante Cristo, sua Parola vivente, ci ha radunato in un solo corpo. 

Il pane spezzato ed il sangue versato, accolti come nutrimento, ci donino la forza di condividere la nostra vita con tutti gli uomini, nel segno della fraternità umana e della carità cristiana. 
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.

PROCESSIONE EUCARISTICA

C – Fratelli e sorelle carissimi, mettiamoci in cammino per le vie della nostra Comunità parrocchiale, recando il Corpo di Cristo nascosto nei nostri cuori e ben visibile nell'ostensorio. Accompagneremo il Pane di vita immortale per le strade della Città. Lo adoreremo e attorno a Lui si stringerà la Chiesa, ostensorio vivente del Salvatore del mondo.

Con umile fierezza scorteremo il Sacramento eucaristico lungo le nostre strade, accanto ai palazzi ove la gente vive, gioisce, soffre; in mezzo ai negozi ed alle officine in cui si svolge l'attività quotidiana. Lo porteremo a contatto con la nostra vita insidiata da mille pericoli, oppressa da preoccupazioni e da pene, soggetta al lento ma inesorabile logoramento del tempo. 

Che i cristiani di Monforte Marina, rinvigoriti dal suo Corpo e dal suo Sangue, mostrino Cristo a tutti con il loro modo di vivere: con la loro unità, con la loro fede gioiosa, con la loro bontà!

Che la nostra Comunità parrocchiale riparta coraggiosamente da Cristo, Pane di vita immortale!

E Tu, Gesù, Pane vivo che dà vita, 
pane dei pellegrini, / "nutrici e difendici,

portaci ai beni eterni / nella terra dei viventi". 
Amen!
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